
RELAZIONE TECNICA
allegata al documento Format supporto screening di V.Inc.A

moto raduno “Sterrare è umano TROPHY”

Introduzione
La presente relazione è allegata al documento di screening di cui in oggetto e riporta dettagli

tecnici progettuali e ambientali utili alla comprensione dell’evento oggetto di Valutazione.

Programma e tracciato
Il raduno motoristico denominato “Sterrare è umano - trophy” prevede la partecipazione di 200

moto circa che alle ore 08.00 del mattino del 26.04.2024 si ritroveranno presso la città di

Montesilvano (PE) e partiranno per il tragitto stabilito.

Con cadenza di 3 moto al minuto (in partenza) i partecipanti si dirigeranno presso il percorso

oggetto di verifica di screening.

L’ingresso all’interno del tragitto di cui di seguito si riporta una mappa avverrà alle ore 11.00

circa e, sempre con modalità di circa 3 moto ogni minuto, tutti i partecipanti procederanno a

percorrere i 38 km circa di tracciato all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della

Laga.

Con un’andatura media di circa 30 km/h tutto il gruppo terminerà di percorrere l’intero tragitto

in circa 3 ore.

Il percorso terminerà con sosta pranzo presso il rifugio situato in loc. Valle Piola.



Immagine 1. Il tragitto riportato su ortofoto.
Il tragitto, condiviso con l’ente Parco in fase preliminare, procede per circa 20 km su strade

asfaltate; negli altri 18 km i motociclisti procederanno su strade carrabili brecciate o con asfalto

totalmente ammalorato e/o assente.

Immagine 2. Il tragitto riportato su ortofoto e toponomastica.

Di seguito si riporta una mappa del tragitto su base topografica.



Immagine 3. L’area interessata dal percorso, riportata su base topografica.

Trattandosi di percorsi in aree rurali e per lunghi tratti in assenza di asfalto, dato l’alto numero di

partecipanti ed il contesto ambientale di riferimento, gli organizzatori hanno deciso di procedere

ad una velocità massima di 30 km/h per l’intero tragitto oggetto di indagine.

Considerando la modalità di ingresso all’interno del tragitto (3 moto ogni minuto) ed un tempo

complessivo di circa 1h e 20 min per concludere il percorso si prevede che l’anello individuato e

mostrato nelle figure precedenti, venga attraversato dalla totalità dei partecipanti (dalla partenza

del 1° gruppo all’arrivo dell’ultimo gruppo) in circa 3 h.

Non sono previste soste all’interno del percorso individuato e non è in alcun modo prevista

l’uscita delle moto all’esterno del tracciato individuato e di cui ciascuna moto sarà dotata di

traccia GPS.

Inquadramento territoriale ed ambientale
Il tragitto oggetto d’interesse si snoda lungo il margine nord orientale della ZPS IT7110128

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ai margini del bastione montuoso delle

Montagne di Campli ed all’interno dei comuni di Campli, Torricella Sicura, Teramo, Valle

Castellana, Rocca Santa Maria. Gran parte dei circa 38 km di percorso si snodano all’interno del

SIC Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello.

Il percorso avrà un dislivello altitudinale di circa 500 m. Dai circa 600 m di quota del settore



orientale si arriva a superare i 1100 m di quota nel settore occidentale. In questo salto altitudinale

il percorso interseca un’ampia varietà di ambienti e relative comunità vegetali: campi coltivati o ex

coltivi, praterie secondarie, boschi misti e faggete nei piani più elevati.

Di seguito si riporta una mappa che illustra gli habitat ed il percorso motociclistico.



Immagine 4. Il tragitto riportato sulla Carta della Natura.



Analisi di incidenza e misure sito specifiche
Raccomandazione espressa a tutti i partecipanti da parte dell’organizzazione è quella di limitare ai

soli casi di emergenza l’uso degli avvisatori acustici e di rispettare il limite di velocità condiviso di

30 km/h.

Tale limite di velocità condiviso minimizza il rischio di investimenti e/o incidenti con la fauna

selvatica eventualmente presente lungo il tracciato. Il rispetto di tale limite di velocità è necessario

anche per scongiurare eventuali incidenti con escursionisti e/o ciclisti in transito lungo gli stessi

tracciati.

Consultando le misure sito specifiche relative alla conservazione del SIC IT7120213 Montagne

dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello si evince che, relativamente alla tipologia di attività che

si andrà a svolgere, sono riportati alcuni divieti relativi agli habitat 8210 Pareti rocciose calcaree con

vegetazione casmofitica; 9210 * Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex. Tali divieti sono di seguito

riportati:

- Divieto di circolazione di mezzi motorizzati fuori dalle strade sterrate aperte alla

circolazione;

- Divieto di transito con veicoli a motore al di fuori della viabilità esistente;

- Divieto di transito con qualsiasi mezzo nei corpi idrici perenni e temporanei, puntuali,

lineari, areali, e negli impluvi, salvo eventuali guadi sulla viabilità esistente.

In alcun modo e in nessun momento della manifestazione è previsto infrangere tali divieti. La

condivisione preliminare del tragitto con l’ente Parco scongiura inoltre l’eventuale passaggio delle

moto in aree, che seppur carrabili, presentano valori ambientali e vincoli maggiori rispetto a

quanto ora esaminato.

Il disturbo sonoro arrecato dai motociclisti in transito è limitato dal limite di velocità di 30

km/h condiviso con tutti i partecipanti. Ulteriore mitigazione è data dalla raccomandazione degli

organizzatori di limitare alla sola emergenza l’uso degli avvisatori acustici. Tutte le moto

partecipanti all’evento sono regolarmente targate e conformi al codice della strada.

Come già descritto, dalla partenza del primo gruppo di 3 moto all’arrivo dell’ultimo gruppo in

loc. Valle Piola, trascorrerà un arco temporale di circa 3 ore. Mantenendo un’andatura media di

30 km/h ciascun gruppo percorrerà l’intero percorso in circa 1h e 20min circa. Ciò descritto il

disturbo sonoro a carico dei luoghi è di carattere temporaneo e circoscrivibile al solo tracciato

stradale per un tempo limitato.

Dott. Giorgio Colangeli Penne (PE) 04.04.2024


